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20 aprile 2025 n° 23 
PASQUA DI RESURREZIONE 

GV 20,11-18 
 

Come sarà apparso il Volto del Signore Risorto alle persone che lo 
avevano conosciuto finché era uomo sulla terra? Il volto del Risorto 
era ancora quello di Gesù di Nazareth, del figlio del carpentiere, del 
Maestro che era stato con loro per tanto tempo, compiendo prodigi 
di amore e di bontà in tutta la regione, a cominciare dalla Galilea? 
Come mai i discepoli di Emmaus non lo avevano riconosciuto? Che 

volto ha il Dio della Resurrezione e come è possibile “riconoscerlo”? Il Vangelo di 
Giovanni regala un quadro originale e speciale del giorno in cui Gesù risorge. In esso 
prima attrice è Maria di Magdala. Come tutte le altre donne che erano state al seguito 
di Gesù, neppure lei aveva ricevuto dal Maestro una vocazione o alcuna chiamata alla 
sequela. Nessun compito o missione speciale, pertanto, aveva questa Maria. Eppure è lei 
che appare “presso” la croce, nell’ultima ora di Gesù ed è ancora lei che apre il racconto 
del mattino del “giorno dopo il sabato”, vale a dire del giorno di Pasqua. Accorsa all’alba 
alla tomba l’ha trovata vuota. E adesso piange e non si sposta dal sepolcro, facendo 
delle sue lacrime un fiume testardo di fiducia. Non si rassegnava ad accettare che quel 
vuoto del sepolcro  fosse il segno dell’assenza, della beffa, della delusione. Le lacrime 
pretendevano di scavare dentro quella cavità per trovare il ritorno, per rivedere il Volto 
di colui che ivi era stato deposto, come su un giaciglio di attesa. L’amore che legava 
Maria di Magdala a Gesù era una cosa sola con la sua anima e la sua speranza. Quando 
Gesù appare a Maria, lei non lo riconosce con il senso della vista e neppure dal timbro 
della voce. Vuol dire che Lui non aveva più le sembianze di quel Gesù che era passato 
nella sua esistenza come un volo di gioia, di riscatto e di liberazione, come un Sogno 
troppo bello perfino per essere sognato? Maria non riconosce Gesù dalle sue forme 
esteriori, oppure Egli non appare proprio in forme umane, ma come una visione interiore, 
come una suggestione dell’anima che cristallizzava il ricordo di Lui nel corpo di un 
giardiniere. Ma quando quella figura fisica o spirituale la chiama per nome, allora Maria 
vede e sente che Lui è il Maestro, il suo maestro! Nella corrispondenza del cuore, Maria 
ritrova il suo Amato e vede per la prima volta il Signore Risorto. La dolcezza di quella 
sua voce non è altra da quella che aveva prima. Cosa è cambiato? Il modo di 
amarsi. Prima aveva bisogno di toccarlo, abbracciarlo, tenerlo con sé per saperlo 
presente. Adesso non c’è più ragione di “tenere” o “trattenere”: Lui abita in quel corpo 
rinnovato e risorto che vive già nel corpo e nel cuore di Lei. 



COMUNICAZIONI 
 

AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
 

 20/4 IMMACOLATA COCCIOLI 
 21/4 MATHIAS BIANCHI 
 22/4 CARPIO MOGRO MATTIA ANDRÈ, CAMILLA CUCCHI, GIULIA SORRENTINO 
 23/4 PIERA GAMBARINI 
 24/4 DE JESUS LILLO VALERY, DANIELE ANGELO ALBENGA 
26/4 ELISA ORNAGHI 

 

ANNIVERDARI DI MATRIMONIO 
21/4    35°   RAFFAELE CESTARI E FREDERIQUE MASSARDIER 
25/4    55°   GIANFRANCO MASSARI E CARLA MUZIO 
26/4    45°   MAURIZIO PAIOCCHI E MARIA PIERA PEDRAZZOLI 

 

AVVISI 
 
 

LUNEDÌ 21 APRILE 
ORE 08.30:  S.  MESSA 
ORE 17.00:  S.  MESSA 

 

VENERDÌ 25 APRILE 
PELLEGRINAGGIO GIUBILARE DEGLI ADOLESCENTI A ROMA 

 

GIOVEDÌ 1° MAGGIO 
PELLEGRINAGGIO GIUBILARE PARROCCHIALE 

Programma: 
ORE 09.00: Ritrovo sul piazzale della chiesa 

e benedizione dei pellegrini 
ORE 09.30: Partenza a piedi o in bicicletta verso la Chiesa 

della Sacra Famiglia, Cesano Boscone 
ORE 10.15: Arrivo e Accoglienza 
ORE 10.45: S. Messa 
ORE 11.30: Partenza per rientro in Oratorio 
ORE 13.00: Pranzo del 1° Maggio 

 



 
È Pasqua, mentre sto per scrivere gli auguri provo quasi un 
disagio di chi si trova sempre a dover meditare delle realtà che 
sembrano tanto lontane e a volte incompatibili. È la mia fatica di 
ogni giorno. Una fatica che non manca di essere anche 
gratificante, ma che è sempre sofferta ed irta di problemi e 
difficoltà anche se, per grazia di Dio, sempre confortata dalla 
speranza. 
È Pasqua, di che cosa si potrebbe parlare tra noi se non di un Dio 
che se “l’è presa” per l’umanità, “senza motivo” senza una 
ragione, un calcolo, un qualsiasi interesse, gratuitamente, al 
punto da “consegnare” suo Figlio alla croce. Da più di duemila 
anni noi proclamiamo al mondo questa divina “follia della croce” 
che non è nient’altro che la follia dell’amore gratuito. Qui c’è 
tutto il vangelo: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia ma 
abbia la vita eterna”. 
È Pasqua, sono parole che abbiamo sentito tante volte e forse non 
ci meravigliano più. Eppure se fossimo capaci di pensarle dopo 
esserci liberati da certe difese di comodo, capiremmo l’enorme 
portata dell’avvenimento che annunciamo. Noi lo celebriamo per 
questo, a Pasqua, perché sentiamo che cosa ha significato e può 
significare per l’umanità. Certamente il punto di forza è il fatto 
della risurrezione in sé, ma non ci interesserebbe così tanto se non 
ci rendessimo conto che ha voluto dire qualcosa, che non si 
esaurisce nell’esperienza personale di Gesù. È il Gesù del Vangelo 
che con la risurrezione irrompe nella storia come nuovo principio 
di umanità. 
È Pasqua che sia una pasqua di libertà e che infonda a ciascuno 
di noi la forza di essere seminatori di speranza. 

 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 

Domenica di 
Pasqua 
20/4/2025 

08.30 
10.30 
18.30 

  

Lunedì  
21/4/2025 

08.30 
17.00 

.  
Def. Fenisia , Egidio 

Martedì 
22/4/2025 

08.30 
17.00 

Def. Andrea  

Mercoledì 
23/4/2025 

08.30 
17.00 

Def. Giuseppe 
Def. Bernardo, Lucia 

Giovedì  
24/4/2025 

08.30 
17.00 

Def. Enrico 

Venerdì 
25/4/2025 

08.30 
17.00 

 

Sabato  
26/4/2025 

08.30 
17.30 

Def. Giovanni, Giuseppe, Antonio e Cristina 

Domenica 
S. Pasqua 
27/4/2025 

08,30 
10.30 
18.30 

 
Roberto Bagnasco, Piera Silvana Bertaglia (trig.) 

 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 
LITURGIA DELLE ORE 

PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 
FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

ORE 18.10 SECONDI VESPRI 
FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 

NUMERI UTILI 
PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  gu.giancarlo@virgilio.it 
Sito internet:  www.sanpiergiuliano.org 


